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MODELLI DI STAGIONE 

Trecento parole 
In uno degli scorsi numeri 

dell'Unità, rispondendo al re­
ferendum sul nostro giornale, 
un lettore volonteroso e in­
telligente ha posto con forza, 
come esigenza pritnu di un 
quotidiano comunista, cioè di 
un quotidiano che tira un 
milione di copie e i cui letto-
ri sono prevalentemente ope­
rai e coutadini, quella della 

\ chiarczta. Chiarezza, ad ot­
tenere In quale egli suggeri­
rà agli autori di trovare com­
prensibili sinonimi olle dilli-

Icili parole che, anche i nostri, 
|st lasciano spesso piovere dal­
la penna: uulico, epigone e 

I Minili. ,. . . 
Questo bisogno di chiurc/-

I rn nellu nostra stampa è uni­
versalmente sentito e non e 

[necessario spender parole per 
.dire quanto esso sin legittimo 
e giusto. I.a chiarezza e, in­
fatti, la forma dell'arte e del 
pensiero della classe ascen­
dente; mentre ne rifugge lu 
clnssc in decadenza e in de­
clino. La chiarez/u di e->prcs-

Isione è la dote degli uomini 
del progresso e l'oscurità è 

Ila caratteristica degli uomini 
della reazione. Perchè In chia­
rezza è la forma che con­

t i e n e all'espressione della ve­
rità che vuol, farsi couoscerc 

| e accettare come tale; men­
tre l'oscurità è l'obito costan­
te della menzogna che spera, 
dietro di essa, di nasconder­
si, di non apparir più lale. 

|La classe ascendente ha tut­
to interesse a conoscere e n 
far conoscere la verità, la 

I classe in dissoluzione e co­
stretta sempre a nasconderla. 
Ter la stessa ragione il rea-

\lfrmo e l'arte del progresso, 
l irrealismo (con tutta la va­
riopinta schiera dei suoi di­
versi ismi) la psoudo-arte dol­

ila reazione. 
Ottundo la borghesia lottn-

Ivn per la propria affermazio­
ne (e quando, affermatasi, 
contìnuo a lottare per liqui­

d a r e i residui feudali), le va-
| rie forme della sua attività 
intellettuale furono caratte­
rizzate dai lumi, cioè dalla 
«•ltiarezza. Ma da quando eb­
be inizio la sua decadenza, 
essa pose, come massimo pre­
gio di ogni aspetto della pro­
pria ideologia, l'oscurità. La 
poesia più celebrata del ven­
tennio fascista, in Italia, si 
chiamava ermetismo; la poe­
sia russa prerivoluzionaria ed 
antirivoluzionaria, il forma­
lismo, vnntò, come suo pri­
mo attributo, \'o$tr tinnente, 
cioè la stranezza, la strava­
ganza, l'oscurità. L'arte della 
Francia fu, finché la borghe­
sia potè essere progressista, 
un'arte di idee, fiera della 
propria cartesiana chiarezza; 
oggi la pseiido-nrte francese 
è tutta nntintellcttualistiea. 

Itutta volta alla stravaganza 

o 
Valga per tutti l'esempio di 

Jitno dei maggiori rapprcscn-
lianti dell'intelligenza france-
| M \ Paul Valéry, che ba pa­
nit i in gran numero anche in 
h ia l ia ; egli è il campione del-
l loscuritn. Di certe poesie 
](C/iarmes) ha scritto che «i l 
lloro valore non sta tanto nel 
Lignificato delle parole, quan-
| t o nella sonorità e nella sin­
golarità della loro forma»; 

|< l'oscurità — ha concluso — 
le per loro essenziale > (Va-
]rietcs III), e La chiarezza — 
Ina spiegato altrove — vico 
•meno appena che si scenda 
•un pò* al disotto della su-
Ipcrficie > {Mauoaises pensées). 
|L\ naturalmente, egli ha iro-
lnizzato lo scrittore che scrive 
lin modo comprensibile, che 
ldicc pane al pane e vino al 
Ivino. « Ideale dello scritto-
Ire: se volete dire che pio-
Ivc, scrivete: piove. Ma per 
(questo basta un impiegato ! 
I (J/ai/paiscs pensées). André 
IBreton, nel suo Manifesto del 
(Surrealismo, c i ha spiegato. 
(infatti, che mai Valéry si 
•sarebbe rassegnato a scrive­
r e : e La marchesa osci di 
ca.ea alle cinque ». 

Dunque dovendo dire che 
la marchesa uscì di casa alle 
linqne si deve strologare chis­

s à che cosa e non si potrà 
•dire piove, perchè per questi 
IrcFerii cancelliereschi può ba­
s t a r e un impiegato. 

Fermiamoci un momento a 
Inflettere su questa chiaris-
Isima espressione: * può ba-
|«tare un impiegato >. Vuol 
|dire che un impiegato è qual­
che cosa di diversissimo, pro-

Iprk) l'opposto di < un ooc­
i ta»; la parola impiegato di-
[venta una specie di insulto. 

Wa sono gli impiegati a non 
tessere uomini, o non l o sono 
1 forse i poeti? Sono ì poeti 
[degli esseri a parte, fuori del-
ll'umanità? E" più offensivo 
Idire a qnalcnno che non è 
lun poeta o dirgli che non è 
|nn essere umano? 

La verità è che i poeti non 
I *ono dei mostri; essi sono co­
lme tatti gli altri nomini che, 
l iut i ] , sono poeti. Forse Va-
lléry non era un poeta, e non 
Ilo era proprio come non lo 
•5ono coloro che si mettono 
1 fuori dell'umanità. 

Torniamo alle frasi banali 
le discorsive: piove o la rnar-
lehesa n=eì di casa alle cin-
jque. C'è un romanzo di 
16 . A. Borgese, 7 vini e i 
jworfi , che termina con que-
jste prosastiche parole: « Vis­
i t e ancora tre anni >. La vita 
[precedente del protagonista. 

narrata nel romanzo distesa­
mente: sensazioni, sentimen­
ti, idee, propositi o azioni di 
lui sono descritte in analisi 
spesso minuziosissime: e quel­
la frase fi uà le, col suo gran 
vuoto, acquista una straor­
dinaria forza «liguificativu e 
poeticu; un improvviso svuo­
tarsi e crollare di un'esisten­
za. un vivere ancora ma sen­
za che nulla sia degno di no­
ta, un vegetare in attesa della 
morte, un vuoto e vano so­
pravvivere a se stesso. L'e­
spressione, evocativa e poe­
tica, lo è ancora di più in 
forza della sua stesso, quo-
iidianeitù. Ciò che fa quella 
chiusa tosi potentemente ar­
tistica non è la scelta delle 
parole, non è In sonorità del­
la frase, non è la singolarità 
della forma; per attingere il 
livello dell'arte nessunn oscu­
rità è stata necessaria. La 
frase hn preso quella sua 
pregnanza per il suo posto 
nella struttura generalo , del­
l'opera. 

o 
Dunque chiarez/u. Ma il 

nostro simpatico lettore non 
creda di aver chiesto poco, 
chiedendo chiarezza. Perchè 
la chiarezza è la caratteristi­
ca dell'espressione artistica, 
anche nel linguaggio teorico 
e scientifico. Chiedere chia­
rezza ad uno scrittore signifi­
ca chiedergli di essere un ar­
tista. E' come chiedere natu­
ralezza ad un attore. Ma hi 
naturalezza degli attori non 
è una dote naturale; o, me­
glio, è una dote naturale, che 
abbiamo detto comune a tut­
ti gli nomini, per cui tutti 
gli uomini sono urtisti, uiu 
una dote affinata, esercitata, 
portata, con un lungo lavoro, 
alla capacità di produrre arte. 

La chiarezzu non si rag­
giunge facilmente per la vin 
consigliataci dal nostro • let­
tore. Il quale, senza accor­
gersene, propone la regola 
inversa a quella che, un tem­
po, si proponeva ai ragaz­
zi, per addestrarli all'arte 
di comporre. Quando avete 
scritto quello che dovete .scri­
vere, t,i diceva allora, cer­
cale sinonimi scelti, eleganti, 
rari e preziosi da sostituire 
alle parole usuali che avete 

che divulgativi, di medicina 
pratica. * 

Sarebbe forse possibile da­
re il bando alle parole dif­
ficili citate di sopra? Od an­
che burebbe ragionevole chie­
dere che, ogni volta che se 
ne fa uso, esse siano spiegate? 

Il consiglio, cjjc qualche 
volta ci è venuto, di scrivere 
con trecento parole è un cat­
tivo consiglio. Quello che ci 
si deve chiedere, e che noi 
dobbiamo chiedere a noi stes­
si, è di non scriverò se non 
ottundo possediamo appieno 
1 argomento così da poterlo 
chiaramente comunicare: la 
forma dipende dal contenuto, 
la struttura è legata alln ra 
zionulità. Chiedere una for­
ma più chiara significa chie­
dere una maggiore chiarezza 
d'idee. 

Non si deve proporci l'uso 
del dizionario dei sinonimi. 
Mentre noi possiamo chiedere 
ni nostri lettori di scusarci 
se quulche volto li inducia­
mo u non riserbare l'uso del 
dizionario alla soluzione del­
le parole crociate. 

UMBERTO BARBARO 

U N LIBRO D I CUI LA F R A N C I A P A R L A 
Mv 

E' morto n Nini Remo il noto 
musicista Franco Aitano. Egli 
aveva 79 anni ett aveva colto, 
durante lu sua lumen carrie­
ra ili compositore, numerosi 
successi. Franco Alfano ave­
va composto numerose opere 
liriche, tra cui « Resurrezio­
ne », che egli trasse nel 1901 
tini romanzo ili Leone Tol­
stoj. Negli ultimi anni Alfa­
no s) era dedicato soprattut­
to all'insegnamento. La foto 
che pubblichiamo e ilei 1937 

Esplode la polemica 
Ira 'Weygand e 3)e Qautte 

• — — "*"A«l? • l ìi 
Il primo volume di una opera sulla storia della Francia — Quel clic pensanq i critici ; ' 
letterari — Accuse di falso scambiate tra i due generali — Un dialogo eroico» contestato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, ottobre. 

Da qualche giorno nelle ve­
trine dei librai parigini è en-
trato trionfalmente un libro 
che hit suscitato un vivace 
interesse nella critica e per 
il quale gin si preannuncia 

del suo uutore, il quale re­
sta ancora oggi l'Ispiratore 
di un movimento- politico 
importante, seppure trava­
gliato da crisi organiche prò-
fonde. 

Si tratta, per ora, solo del 
primo volume dell'opera in 

un ancor più vasto successo'titolato L'appello. De Gaullc 
di pubblico. 

Qualcuno parla del « più 
grande avvenimento dell'an­
nata letteraria ». I motivi del 
successo, come avvenne pel­
le Memorie di Churchill so­
no dati, tuttavia, soprattutto 
da tre elementi essenziali: il 
nome dell'autore, Charles Do 
Gaulle; gli avvenimenti che 
esso descrive: la disfatta del­
la Francia e il tentativo di 
ricostituire sotto l'egida in­
glese un esercito francese di 
liberazione*: i legami assai 
stretti che esistono fra il re­
cente passato e il presente 

patio dai microfoni della BBC 
il 18 giugno 1940. Le strade 
di Frane!» erano ingombre 
di fuggiaschi che si riversa 
vano a sud, sempre più i 
sud, spazzati nell'esodo tu 
multuoso dalla marcia trion­
fale delle divisioni naziste. 
Era un'ora di sconforto ge­
nerale, di umiliazione, di pe 
na. Assai pochi .furono 1 fran 
cesi che ascoltarono la voce 
tentennante {lei g e n e r n 1 e 
pres.socchò sconosciuto 11 qua 
le, con mistico tono da Gio­
vanna d'Arco, invitava il 
paese a resistere. Il volume 
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LE TERRE VERGINI MESSE A FRUTTO NELL'URSS 

E' nato il primo grano 
dalla steppa dissodata 
La profonda trasformazione in corso nel Kasakstan, negli t i ra ­
li e in Siberia - Trecento nuovi "soveos„ - Difficoltà ed errori 

parte da questo episodio e,, che, non sulla l inea Maginot 
con una vera cavalcata attra- ma con gli attacchi mobili dei 
verso gli avvenimenti , sii mezzi moderni SÌ sarebbe de 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 28. — La campa­
gna granaria può, per questo 
anno, considerarsi conclusa 
nell'URSS; ingenti quantità 
tivi del prezioso cereole tono 

- • già stati accumulati nei de 
adoperato. (La stessa cosa»posili di stato. La notizia del 
dicevu, sostanzialmente, Mal 
lnrmè nunndo. richiesto di 
dare alle stampe una sua 
conversazione, rispose: Biso­
gnerebbe metterci un po' di 
oscurità). Applicando lu re­
gola scolastica si ottiene, sen­
za troppa futica, il risultato 
di diventare oscuro; mu ap­
plicando la regola inverna 
non si ottiene quello di es­
sere chiaro. 

Il problema della chiarezza 
non è un problema di parole 
difficili, e per risolverlo non 
basta il dizionario dei sino­
nimi del Tommaseo. Una pa­
rola difficile, usata da uno 
scrittore chiaro, una parola 
arcaica, o esotica, o tecnica. 
o scientifica, o di gergo, o 
popolare, non è impiegata per 
la sua sonorità. E' impiegata 
ed ha valore per il suo sen­
so e per il senso che prende 
nella struttura della frase. 

« Mi dica un po' di grazia, 
se i feciali che gli antichi 
Romani mandavano a inti­
mar... » con quel che segue, 
dice il podestà nel dialogo 
col Conte Attilio in casa di 
Don Rodrigo. La parola le­
dale avrebbe potuto esser 
sostituita, eoo qualche ap­
prossimazione, con la parola 
araldo o ambasciatore. Ma 
con vantaggio della chiarez­
za? N o certo. Anzitutto il 
realismo della battuta sareb­
be andato perduto (il pode­
stà non avrebbe certo detto 
ambasciatori) e l'impressione 
del lettore sarebbe stata quel­
la di un colore fuori posto in 
un quadro (ambasciatore, pa­
rola adoperata acconciamen­
te nello stesso dialogo, avreb­
be evocato, qui fuori di po­
sto, tutto c iò che può evocare 
nel lettore moderno, qualche 
cosa di lontanissimo dalla so­
lennità sacerdotale dei fecia­
li romani, bastante di per se 
sfessa ad escludere che essi 
potessero es=er bastonati sen­
za sacrilegio). E, infìtte, la 
sostituzione sarebbe stata su­
perflua anche alla compren­
sione della parola, che. nel 
contesto della frase si chia­
risce (l'espressione e che gli 
antichi romani mandavano a 
intimar sfide agli altri popo­
li > ne spiega il significato). 

Nello stesso dialogo si par­
la di quel ragionamento che 
si chiama sillogisma. E, alla 
parola, segue per disteso il 
sillogisma così che il senso 
preciso del termine viene a 
chiarirsi anche a chi lo 
ignori. 

Ma questo non è sempre 
possibile. Apriamo una pa­
gina dell'Unità. La pagina 
sportiva: ecco un diluvio di 
termini tecnici, di cui chi 
non sì ocenpi di sport igno­
ra il significato: racer, «prin­
ter, cruiser, goal, goalkeeper, 
back, orTside, groggy, npper-
kut, cross, knok-ouC non so­
lo ma anche terzino, fallo, 
centro attacco, corner, conto 
totale e simili. Guardiamo la 
pagina della donna: godei. 
grosgrain, plissé, madapolam 
rep9, lamé, lampas. E che 
dire dei greco medico far-
macopeico con i suoi inno 
mercvoli mostri, che ricor 

leni quella frase si riferisce, è rono in tutti gli articoli, an 

giorno è l'annuncio che la 
repubblica del Kasakstan ha 
ammassato, al termine del 
raccolto, 37 milioni di quin­
tali. quantitativo che supera 
largamente quello di tutti gli 
anni passati. Un analogo 

successo era stato annunciato 
in precedenza, con uguale ri 
lievo politico e giornalistico, 
nella più piccola repione de­
gli Aitai che, con 30 milioni 
di quintali, aveva anch'essa 
largamente oltrepassato ogni 
suo precedente primato. 

Questa e altre cifre signi-
ficative registrate nelle re 
pioni orientali dell'URSS 
avranno quest'anno un peso 
notevole per l'economia del 
l'Unione: esse determinano 
«no svilu-ppo complessiva­
mente positivo della campa­
gna granaria, sebbene le con­
dizioni naturali dell'annata 

siano state tutt'altro che fa­
vorevoli Il merito essenzia­
le di ciò va alle nuove terre 
dissodate — e niù esattamen­
te a auelle chp sono state 
non soltanto arate ma anche 
seminate la scorsa primavera 
— che per la maggior -parte 
si trovano appunto nell'Orien­
te soviPtico: Kasakstan, Ura-
li e Siberia. 

L'esigenza di un generale 
" forte incremento della pro-
dw^ione qranaria fu espressa 
rìalin sessione del C.C. del 
Partito comunista, che si tenr-
ne a cavallo dei mesi di f eb­
braio e mar7o. Si constatò. 
in auell'nccasinne. che mal-
nrndo l'imnortovfp aumento 
dei rfleroTfi crreaHcoli il gta-
•no rtrodottn non era più suf-
firient" rtll'rccresciuta richie­
sta dell'economia sovietica. 

la quale doveva far fronte 
alle nuove necessità del con­
sumo interno e d"lla espor­
tazione. TI piano di dissoda­
mento delle terre vergini, in 
cui si cercò allora la miglio­
re risposta alle nuore do­
mande, prevedeva l'aratura-
dentro l'anno, di 13 milioni 
di ettari incolti, destinati in 
massima parte a portare i 
loro frutti col raccolto del 'SS 
La. cifra parve effettivamen­
te enorme. Ciò nonostante. 
nel mese di agosto, consta­
tato che essa era già stata 
raaaiunta. la si portò a 15 
miliont Oggi la Pravda ri 
vela, tracciando un bilancio 
approssimorico ma probabil 
mer.te definitivo, che sono 
stati arati circa 17 milioni 
di ettari. 

Centro strategico dell ' im­
presa é stata la repubblica 
del Kasakstan, il paese del­
ia infinita e semi desertica 
distesa di steppe, la quale 
dooera compiere ed ha com­
piuto circa la metà dello 

sforzo complessivo. Sella sua 
sconfinata pianura si svolge 
una piccola rivoluzione. La 
intera superficie seminata 
del paese sarà raddoppiata 
l'anno prossimo e più che 
triplicata nel 1956. n «ce l lo 
di vita dei contadini ne ha 
risentito un beneficio imme-
d'uito. 1 redditi dei soveos 
sono anch'essi più che rad­
doppiati, e i nuoci conti cor­
renti bancari hanno compiu­
to un'impressionante ascesa 
verticale, moltinlicandosi di 
7-8 volte. Nella steppa ka-
saca soraono nuoce strade 
e nuoci cillaooi con le lorc 
ìitnllazioni provvisorie ma 

fono, radio, negozi, centri me­
dici, scuole. 

Si delinea poi una seconda 
trasformazione. L'esperien­
za ha dimostrato che i lavo­
ri stille grandi distese di ter­
re vergini possono essere ef­
fettuati con successo solo dai 
soveos, cioè da imprese sta­
tali, dotate in grande abbon­
danza di mezzi meccanici; è 
in questa direzione quindi 
che si avanzerà anche l'anno 
venturo, quando 300 iiuowi 
soveos si affiancheranno ai 96 
creali quest'anno nel cuore 
della steppa. Il peso specifico 
di queste aziende, dallu strut­
tura sociale ed economica più 
avanzata di quella dei colcos, 

salirà considereuolmente e in­
fluenzerà la fisionomia ge­
nerale delle campagne. 

Tutte le testimontanrc di 
coloro che hanno partecipato 
a questa opera di pacifica 
conquista sono concordi su 
un punto: si è trattato di una 
vera lotta, spesso molto aspra 
innanzitutto contro le diffi­
coltà naturali, contro la ine 
vitabile inesperienza dei più 
e contro le deficienze che si 
moltiplicarono in certi set­
tori. 

Il companno Ponnmarenko. 
uno dei più noti ed esperti 
dtripcnti societici, che allo 
inizio dell'impresa fu chia 
mato alla testa del partito 
nel Kasakstan, segnalava una 

Dn coEloqiiio «i Mosca 
Irci Botiteli e Mololoi 

L'incivile signora Sommerlatte lascerà l'URSS 
Terminata la vìsita di tre parlamentari americani 

MOSCA, 28 — L'ambascia­
tore degli Stati Uniti, Boh-
len, ha chiesto oggi un col­
loquio al ministro degli Este­
ri sovietico. Molotov, con il 
quale ha discusso, secondo 
fonti americane « la questio­
ne generale della posizione 
del personale diplomatico a-
mericano a Mosca ». Non so­
no stati resi noti i risultati 
del colloquio. 

Dal canto suo, la signora 
Betty Jane Sommerlatte. mo­
glie del secondo segretario 
dell'ambasciata americana a 
Mosca, che lunedi scorso si è 
resa responsabile di un'inci­
vile aggressione ai danni di 
un cittadino sovietico, ha re­
so noto che lascerà mercole­
dì Mosca por tornare in patria. 

Come si sa, il governo so­
vietico ha chiesto a quello 
degli Stati Uniti di richia­
mare la signora Sommerlat­
te. come persona non grata. 

to 

pubblicana Margaret Cha.-e 
Smith e i deputati repubbli­
cani Battle e Fisher, reduci 
da una visita al Paese sovie-
tico. La signora Chase Smith, 
che ha conferito, durante il 
suo soggiorno ne!l'U.R.S.S., 
con Molotov, SJ recherà ora 
a Parigi. Gli altri due parla­
mentari torneranno in patria. 

Tanto Ja Cha~e Smith quan­
to Batt'.e e Fisher si sono 
detti soddisfatti della visita. 
Battle si è dichiarato colpito 
dall'eccezionale sviluppo edi­
lizio constatato a Mosca. Le­
ningrado, Stalingrado, Odes­
sa. Kiev. Rostov, Baku. 

La stampa sovietica ha da­
to infine notizia dell'arrivo a 
Mosca della delegazione di 
Coventry, guidata dal sinda­
co della città martire inglese, 
John Tenne]. I delegati di 
Coventry si recano a Stalin­
grado dove sarà redatto un 

scric di errori e di manche 
volczze che sarà necessario 
correggere per l'anno ventu­
ro. Non basta l'attrezzatura 
per le riparazioni delle mac 
chine, non bastarlo l mezzi 
meccanici per le riparazioni 
delle macchine, non bastano 
i mezzi meccanici per la pu­
litura del grano, mancano le 
aie coperte per la protezione 
dei raccolti, errata è la di­
sposizione dei depositi come 
lo sono i principi in base 
ai quali r icne svolto il lavo­
ro edilizio. Sono critiche che 
toccano anche l'operaio del 
ministeri dell'agricoltura 
dei soveos. 

Diffìcili sono state, nei pri 
mi mesi, le condizioni di vita 
e di lavoro dei giovani pio 
nlerl parlili per dissodare le 
terre; eppure l'impulso non 
si arresta; è in corso adesso 
un nuovo movimento di vo­
lontari fra i soldati che, ter­
minato il periodo di leva, 
canno in congedo. 

Il loro arrivo nella steppa 
sarà il prologo della prima­
verile ripresa dell'offensiva. 

orUREPPE BOFFA 

spinge Uno alle prime batta 
glie combattute dall'esercito 
della Francia libera fra cui 
quella di Bir-Hakeim. 

Fra ì critici osannanti al 
libro si distinguono alcuni 
letterati e scrittori: parolo di 
entusiasmo ha scritto per es­
so Mattritic sull'Express; un 
altro accademico, Henrlot, gli 
ha dedicato un'Intera pagina 
sul Monde; le più grandi ri­
viste ne hanno pubblicato 
estintti e compendi. 

Si ricorre, parlando di quo-
sta lunKa galleria di vicende 
e di personaggi, ai consueti 
confronti con I classici del 
passato. Non si esita a para­
gonate l'autore a Montaigne 
o a Saint-Simon, forse per 
sottolineare il motivo delle 
fiequcnti interruzioni e di­
vagazioni, in questa lungn 
stilata di attori felici o infe­
lici del terribile dramma: 
Weygand, Rcynnud. Petaln e 
Churchill. 

Se i critici letterari sono 
entusiasti del libro, dello stes­
so parere non si mostrano na­
turalmente coloro che vi si 
sono trovati ritratti. Come 
tanti volumi scritti da mili­
tari. anche questo di De 
Gaulle scatenerà polemiche 
violentissime. La prima è 
esplosa già oggi, con la pub­
blicazione di un articolo del 
generale Weygand, il quale si 
è sentito toccare nella sua 
suscettibilità ctaile frecce ve­
lenose rivoltegli dal suo più 
giovane collega. 

Due volte De Gaulle pre­
senta Weygand sulla scena: 
la prima sotto la data del T 
giugno lfMO. Egli afferma di 
essere stato convocato dal ge­
neralissimo. « Weygand — an­
nota — era per sua natura 
Un brillante secondo. Aveva 
a questo titolo ammlrabll 
mente servito Foch. Come 

ciso l'imminente duello sto 
rico fi a i due antagonisti 
Francia e Germania. Non fu 
ascoltato o la preparazione 
militare fu condotta da Ga 
melin nel modo burocratico 
che tutti ormai conoscono. 

Ed ecco, invece, che Wey 
gand accusa oggi il MIO riva. 
le di « falso storico ». « E' 
assolutamente gratuito — e-
gli ha scritto sull'Kco de Al 
neri — che il 1° giugno 1010 
il generale De Gaulle sia sta-
to convocato e ricevuto da 
me. Il racconto che egli fa di 
questo incontro o un puro ro­
manzo. E' esatto che lo ho 
ricevuto De Gaulle a Montiy 
1' 8 giugno nel pomeriggio. 
quando egli venne a presen­
tarsi nella sua nuova qualità 
di sottosegretario alla Guei 
ra. Ma il dialogo eroico che 
10 concerne o di cui egli nar 
ra è un prodotto della sua 
immaginazione n. 

La polemica fra i due uo 
mini si p r e a n n u n c i cosi n-
sperrlma. De Gaulle accusa 
va il comandante generale di 
aver capitolato. « C o n Indi 
gnazione «— ha replicato que 
stl — debbo rilevare il ter­
mine di capitolazione appli­
cato a me per l'armistizio del 
1940. E' il governo che ha 
preteso, invece, di impormi 
In capitolazione delle armate. 
11 mio rifiuto categorico e 
pubblico di prestarmi a que 
sto atto disonorante gli Im­
poneva una scelta: o sostituir­
mi alla testa dell'esercito o 
dimettermi. Io scelsi le dlmls 
sioni », 

Quali furono i termini del 
« dialogo eroico »? Ascoltia­
mo l'aitro suono di campana. 
Ecco quanto scrive De Gaulle: 

«(— Voi lo vedete... — mi 
disse Weygand — io non mi 

appello comune delle due ctt-
Og?i, intanto, hanno lascia- tà all'O.N.U. per l'interdizio-

i"U.R.S.S. la senatrice re- ne delle armi termo-: -nucleari. 

Nove dragoni 
p r e c i p i t a n o n e l C h i t o n e 

PINEROLO, 28 — U n auto­
carro del primo reggimento 
blindato « Nizza Cavalleria », 
sul quale nove dragoni s ta­
vano facendo scuola guida, 
è precipitato nel letto del 
torrente Chisone, dopo aver 
sfondato il parapetto del pon­
te a San Germano Chisone. 
Nell' incidente tre militari 
sono morti mentre venivano 
trasportati all'ospedale di P i -
nerolo, due versano in condi­
zioni gravissime. 

Epidemia i\ difterite 
nel Poleitne 

ROVIGO, 28. — Una epi­
demia di difterite ^;ta dif­
fondendosi nel Polesine. Ven­
ti casi si segnalano ad A n a ­
no, dove .sono state chiuse le 
scuole. Altri casi si segnala­
no a San Martino, Vil lado-
se, Gavello e Donada. ove 
pure sono slate chiuse le 
scuole 

Il 18 giugno 1940 dai microfoni della BBC De Gaulle landò 
al francesi un appello che fu Immediatamente alfliio per le 
strarir di Londra. Da quel momento prendono le mosse le 
« memorie > del cenerate che, pubblicate ora in Francia. 
hanno suscitato una vasta eco ed una polemica vivacissima 

capo di Stato maggiore, fece 
valere con intelligenza e co-
ra^^io, presso parecchi mi­
nistri e sotto la loro autorità, 
gli intore.^i vitali dell'eser­
cito. Ma, «*• le attitudini ri­
chieste per lo Stato maggio­
re e quelle che impone il co­
mando non sono contraddit­
torie, esse non possono esse 
re confuse. Prendere la re­
sponsabilità dell'azione, non 
voler altro stile che il prò 
prio, affrontare da solo il de 
stino, passione aspra ed e-
sclusiva che caratterizza il 
capo, a questo Weygand non 
era né portato né preparato » 

Ora. in quel colloquio l'au 
tore del libro afferma di a-
ver discusso dell'impiego di 
1200 carri armati che ancora 
restavano alla Francia. De 
Gaulle SÌ era già battuto, nel 
1938. affinchè ;i tenesse con 
to della preparazione nazista 
alla guerra, delle divisioni 
corazzate che si allestivano 
oltre Reno e aveva previsto 

PRIME A ROMA 
CINEMA 

Ulisse 
Ar.dar.So a -.edere questo Vhs-

$e, Ciretto ca Mario Camerini. 
non pensate assolutamente ai ri-
trovare, lungo II ritmo tìje::e se­
quenze. u possente affiato liri­
co deli "omerica Odissea. Un'im­
presa. questa di trasferire In ìsa-
ooagltu 11 poema, da. lar tresca­
re. come st suol dire, le vene e 
1 polsi a qualsiasi regista. Pen­
sata. piuttosto, in primo luogo. 
alla efrer^ta corsa aXiraitazione 
dei e supercolossi » noliywoodia-
ni o. se volete, alla nostalgica 
ricerca di antichi successi, qua­
le qu«:io di Cabiria, per cui si 
sta indirizzando. attualmente. 
una notevole parte dell'industria 
dnersatografica nostrana. 

Uno spettaoolone. dunque, una 
illustrazione spendaodona e su­
perficiale. del coni plesso roman­
zo d'avventure In cui Incappa. 
uscendone vittorioso, il più mo­
derno deg'.l antichi eroi. TT.sase 

EglL a differenza degli sitrì 
eroi omerici, è perseguitato da­
gli del. dopoché la sua astuzia 
ba decretato la (ine di Troia e 
di una lunga guerra. A differen­
za degli altri eroi omerici, li 
greco lotta contro le minacce 
degli del. usando compTatamen-

già in funzione: posta, tele-'te della sua intelligenza di uo­

mo e piegando al suoi voleri le danzosa e con il suo fisico aitan­
te. seppure » volte, appaia più 
uno scatenato cov-tyry o uno in­
genuo toriata americano eoe 11 
sottile eroe greco. Gli sono ac­
canto. tra gli altri, ia beila Sil­
vana Mancano, un po' freddila 
ne'.ia doppia parte di Penelope 
e di Circe. Anthony Qu:r.n. che 
è uno del Proci. Antinoo; Ros­
sana Podestà, che e Xausicaa. 
Franco Interiengtil. e i e è Tele­
maco; Evi Maltagliati, che è la 
rr^dre di Ulisee; Frena Zareachl. 
che è CaxiantJm: P.ero Lu::i. Ta­
mia VTeter. S% :r!e. Teresa Pel-
lati. Gr»devo> il technicolor e 
bella la fof^rsfla. e i e è del­
l'operatore americano Harold 
Roeson La musica ^ragnereggian-
te del maestro Cicognini accen­
tua piuttosto 1* lato rreno con­
vincente- di questo spetraco:one 
cosmopolita 

a- se. 

forre delia natura. Il film segu*, 
soprattutto, gli episodi più "lar­
gamente conosciuti delia parte 
centrai* dell'Odisseo; l'attesa del­
la moglie Penderle, insidiata da 
un gruppo di orgiastici preten­
denti. l Proci, sorretta dall'af­
fetto del flello Teien-.acn. l'arrivo 
di Ulisse r-eil'isola del Feaci e 
l'incontro con la dolce Nauslcaa 
figlia di re Alcinoo; labile fuga 
dopo i accecamento dei gigante 
Poiiferr.o; la caduta nei lacci del­
la mara Circe e. infine, il ritor­
no a casa con la conseguente 
strage del Proci. 

Dove il film segue la trama 
omerica, senza troppi sforzi di 
fantasia, ha un suo accurato in­
teresse scolastico. II mestiere so­
brio di Mario Canterini, ne per­
de. invece, quando (come nello 
episodio de;:e Sirene e. in parte. 
in quello di Poliremo) non s'av­
vale fino In fondo, come è do­
vere ài uno spettacolo, delle ri­
sorse della tecnica cinematogra­
fica. oppure, ancor di più. quan­
do s'impegna In effetti pseudo 
intelligenti (come nell'apparizio­
ne del morti Aiace. Agamenno­
ne. Ettore), in cui è evidente 
l'intellettualistico fumiamo di Ir-
win Sha\»«--

Klr* Doug'as che è Ulisse, reca 
notevole contributo allo spetta­
colo cor. la sua recitazione bai- trambi sono lupi di mere. 

I fratelli senza paura 
La storia dei due fratelli 

« senza paura.. protagonisti di 
queste vicenda è un pò* come 
quelle di Caino e Abele; l'uno, 
infatti, e precisamente quello 
che si chiama Jo*i (Bob Tay­
lor) è buono, riflessivo, gene­
roso; l'altro. Invece, Mark, è 
astuto, prepotente, perfido. En-

Le circostanze li fanno tro­
vare, ad un certo punto, sulla 
nave che a suo tempo era sta­
ta comandata da Mark e che 
ora invece è affida'e a Joel; 
per di più, Joel ha sposato la 
regazza che Mark amava. Inu­
tile dire eoe Mark, l'infame, 
tenta d: rubare !« moglie a 
Joel e sobilla contro di lui la 
ciurma. Joel riprende il so­
pravvento, ma la ciurmo è de-
cuw e destituirlo. Mark allora, 
diventa imorovvis&mente buo­
no e s» schiera al fianco del 
fratello. A questo punto. Hol­
lywood preferisce modificare 
un pò la stona di Caino e Abe­
le: il reprobo muore (non sen­
za aver chiesto perdono per 
il male che ha fatto) e il buono 
trionfa. 

L'ambiente del nìm è quello 
di una baleniera e la storia si 
svolge verso la metà del se­
colo scorso. Gli spunti avven­
turosi che il soggetto offre 
vengono sfruttati con mano pe­
sante da Richar Thorpe, un re­
gista, che troppo spesso indul­
ge in scene di brutalità e di 
violenza. Qua e la. qualche ef-
ncace spunto spe'tacolare. OH 
interpreti -ono Bob Taylor. 
Stawart Granger e Ann Blith, 

Vice 

IHAN<;OISK SAOAN, " Boujour 
Insieme. 
Forse per nessun altro li­

bri) come per quetto < llon-
jotir Iriite&ic» ili FranVoise 
auguu (Longanesi, Bri.) 6 uti­
le, prima di ogni altra cosa, 
ri fi ri re ).i trama. 

Cecilia, una radazza riician-
novenne, ha un puriro vedovo 
e donnaiolo, Il quiile, mentre 
tlcno con so una gli»une aman­
te, Klsa, pensa eli Invitare 
(siamo in estate, in villeggia­
tura, al mure) Anna, una ami­
ca di sua moglie, ancora fre­
sca u affascinante, ma donna 
ili carattere, di ordino e sag-
tfi'zzu. lCgll la invita col se-
h'ieto desiderio di sposarla e 
metter una iiuoua volta fine 
alla serie delle sue frivolezze 
da Don Giovanni Impenitente 

K cosi fa. .Sinonclie i vizi 
trasmessi alla figlia si ven­
dicano di lui per mezzo della 
fifilla stessa che proverà un 
sadico piacere nel far di tut­
to, e senza alcuno scrupolo, 
pur allontanare da lui e da sé 
'•tessa, Anna nella quale essa 
vede e odia tutte le qualit/i 
opposte a quelle sue e di suo 
padre. Senza alcuno scrupolo, 
abbiamo detto. Infatti nel ci­
nico gioco elio Cecilia metto 
in atto con ferocia e piacere 
coinvolgerà, non solo ce stes­
sa, ma anche il proprio fidan­
zato di cuj farà l'amante di 
Klsa per far ingelosire il ps -
dre (nei cui artigli riuscirà 
infine a gettarla di nuovo) ed 
Anna Slesia. Ma 11 gioco fini­
rà tragicamente ed Anna, sco­
perto il tradimento, si ucci­
derà. Cosi, come prima, padre 
e figlia potranno riprenderò 
agevolmente la loro inconclu­
dente ed allcttante vita di 
leggerezze. Qui finisce il rac­
conto ed a chiuderlo, allo stes­
so modo in cui si era inizia-
lo, apparo un barlume di tri­
stezza risanatricc: e Soltanto 
quando sono a letto, all'alba. 
quando in Parigi o'k solo il 
rumore delle vetture, qualche 
volta la memoria mi tradisce: 
Vestale torna con lutti i tuoi 
rico.di. Anna, Anna! Ripelo 
questo nome mollo sommes-
samenle, molto a lungo, nel 
liuio- Allora qualche cosa si 
leva in me r/ie io accolgo eoi 
r.iio nome, a occhi chiusi: 
buon giorno, tristezza >. 

Come si può capire, dunque, 
nuche dalia trama, questo 
stringato e spregiudicato rac­
conto, di notevoli senza dub­
bio risultnti narrativi, deliaca 
il ritratto « i n o r a l o dì una 
particolare ragazza moderna 
(mi sembra per lo meno esa­
gerato dire, come è stato d'at­
to, quello della < ragazza del 
secolo») appartenente ad nn 
particolare ambiente di cor­
ruzione. 

Le sue angoscio, le suo sma­
nie, le sue contraddittorie 
complicazioni più o meno 
calde o ciniche si ricollegano 
tutte ad un malsano e viscido 
sensualismo (anche sul gran­
de affetto per il padre grava 
questa ombrai, si rifanno tut­
te ad un ambiente viziato e 
corrotto (da ricordare che la 
giovane scrittrice è figlia di 
un industriale e formò la sua 
educa/ione in rinomati collegi 
parigini diretti da religiose) 
nel quale, come è beo noto. 
possono maturare anche i più 
abominevoli delitti 

Cecilia, in certi momenti di 
solitaria riflessione, giudica 
quel suo feroce sentimento di 
allontanare Anna da so e suo 
padre, stupido e meschino, ma 
nulla farà per controllarsi o 
frenarsi, anzi, facendo sua la 
massima estetizzante e deca­
dentista di Oscar Wilde: « li 
peccalo è la sola nota di co­
lore vivo clic sussista nel mon­
do moderno >, sì abbandone­
rà al piarcrc del più cinico 
intrigo. 

l'er cui, siamo sinceri, an­
che quel sentimento finale di 
tristezza cui sembra affidato 
il riscatto morale del perso­
naggio e del libro, non può 
convincere: resta artificioso e 
suona falso, sul piano morale 
e su quello artistico, anche 
se pervaso da una suggestio­
ne letteraria. La verità è che 
il racconto, a parte la sna 
efficacia, non si giustifica nep­
pure come denuncia di un 
ambiente, né il suo « pessi­
mismo» è capace di indica­
re — e far -imare — per con-
trappos'o il lato buono e sano 
della vita. Tutto è malato: 
anche quella tristezza che 
sembra sorgere come uno spi-
ra7lio di lece. 

No. per la gente semplice 
, . . , . . . _ . e sana, questo malinconico e 

dandomi negli occhi — On,f , . i n i c o c c . , , 0 S a ?an » non può 
•iir niente ni- di utile né di 
fìiiopo. Hcsta letteratura e solo 
letteratura più o meno sedn-
-ente. 
3P.LCE MARSHALL, Il capric­

cio dei galli. 
l'erebè anche noi amiamo I 

?atti — e l'autore non se ne 
abbia a male — abbiamo vo­
luto leggere questo libro di 
Brace Marshall (Longanesi 
erl.K M2, vuoi perche qui i 

sono ingannato. I tedeschi 
mi hanno attaccato alla data 
che avevo previsto. Io non 
posso più Impedire la loro 
avanzata. 

— Sia. Essi passano la 
Somme... — risposi io — E 
dopo? 

— Dopo? E' la S*nna e la 
Mama... 

— Si.„ e dopo? 
— Dopo? Ma è finita. 
— Come finita? E il mon­

do? E l'Impero? 
Sentendo quelle parole, il 

generale Weygand M lasciò 
andare ad un rivi disperato 

— L'Impero? Ma è una 
puerilità. Quanto al mondo, 
quando fo sarò st3to battuto 
qui, l'Inghilterra non aspet­
terà otto giorni per negozia­
re col Reich... — e il coman­
dante in capo aggiunse guar-

se fossi almeno sicuro che i 
tedeschi son disposti a la­
sciarmi le forze per mante­
ner l'ordine...». 

Con quale scopo De Gaulle 
a\Tebbe allora lasciato libe­
ro sfogo alla sua fantasia? In 
Jna polemica fra generali, d-
cui uno ha associato il suo 
nome alla disfatta mentre 
"altro non ne ha tenuto 
conto ed ha continuato adi* a U j . . s o " ° t a n }j t ^ P P 1 ; T ™ 

*- „ . ...r. ., icrche sono tatti belli e tutti 
agire, e sempre difficile s ta­
bilire dove comincia e do­ve finisce il margine dell'esat­
tezza storica. Weygand pre­
tende che De Gaul'.e abbia 
dato quella versione dei fatt: 
per giustificare l'ordine di 
arresto emesso coatro d: lui 
alla liberazione e il suo de­
ferimento all'Alta Corte. 

Successivamente, si è avu­
to un nuovo colpo di scena. 
Weygand ha dovuto ritrat­
tare le sue accuse di falso. 
Egli scrive ora che il suo 
ufficiale di ordinanza, dopo 
aver consultato le sue note 
relative a quel periodo, gli ha 
nrecisato che l'incontro ebbe 
effettivamene luogo alla data 
indicata da D e Oaulle. Ma, 
si giustifica pueri lmente Wey 
gand, « questo breve colloquio 
non ha lasciato in m e alcun 
ricordo ». 

MICHELE SAGO 

hanno bei nomi ed eleganti ed 
aristocratici. siamo rimasti 
delusi. 

Non siamo stati capaci — 
Ietto il libr^ — di ricordarne 
uno solo, neanche quello, po­
verino!. che muore nonostan­
te le iniezioni di penicellina. 

Se poi dai gatti passiamo 
alle donne e agli uomini coi 
qnali spesso lo scrittore ama 
stabilire « arguti > nessi e con­
nessi. non troviamo che lno-
;hi comuni e banali frizzi al 
posto di quelli che Torrebbero 
essere pensieri e sentenze sa­
gaci. Tutto sommato, qnindi, 
da chiedere scasa ai gatti per 
averli disturbatL 

AXTONIO MOCCI 
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